
Ad ogni singolo Comune sono richiesti:

DATI RICOGNITIVI: stato della pianificazione L.R. 11 del 2004 e 

popolazione residente

DATI TERRITORIALI: informazioni relative alla pianificazione vigente ed 

allo stato di attuazione delle previsioni in essa contenute, suddivise nelle 

due macro destinazioni prevalenti (residenziale e produttiva)

9 | COSA E’ CHIESTO AI COMUNI



Sono inoltre richiesti i dati inerenti 

• Le superfici oggetto di Varianti Verdi | articolo 7 della L.R. 4/2015

• Le aree dei Consorzi di Sviluppo ai sensi dell'art. 36, c. 5, L. 317/1991

• Le aree dismesse 

NOTA: Istruzioni per la compilazione

La scheda deve essere compilata in tutti i campi, avendo cura di inserire le cifre senza punti di 

separazione e immettendo lo zero (0) in caso di mancanza del dato.

9 | COSA E’ CHIESTO AI COMUNI



Selezionando il codice Istat la scheda restituisce, a solo scopo informativo, i dati 

relativi al Comune di riferimento estratti dalla Banca dati della Carta della 

copertura del suolo 2012 della Regione del Veneto la cui legenda deriva dalla 

classificazione del programma europeo CORINE-LandCover.
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In particolare sono restituite le quantità relative ai Territori 

Modellati Artificialmente  (Classe 1 CLC) con le specificità 

descritte in legenda (Livello 2), che «fotografano» il territorio 

trasformato all’anno 2012.

1.1 Tessuto urbano

1.2 Aree industriali, commerciali e infrastrutturali

1.3 Zone estrattive, discariche, cantieri, aree in costruzione 

o in attesa di una destinazione d’uso 

1.4 Aree Verdi artificiali non agricole
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Carta di Copertura del Suolo 2012 – Tematizzazione della Classe 1 – Territori modellati artificialmente



L’insieme delle Aree edificate, compresi i lotti liberi, aree

per servizi, infrastrutture e viabilità (già attuate o in fase

di attuazione), aree oggetto di PUA approvati e nuclei

insediativi in zona agricola

Gli ambiti di urbanizzazione consolidata non coincidono

necessariamente con la perimetrazione individuata dal

PAT

11 | AMBITI DI URBANIZZAZIONE CONSOLIDATA

art.2 c.1 lett.c e artt. 12 e 13



Piano di Assetto del Territorio 2013

Aree di Urbanizzazione Consolidata
Edificazione Diffusa

Aree di Urbanizzazione Consolidata

Aree di Urbanizzazione Consolidata



Al fine di agevolare i Comuni, sono resi disponibili:

• la banca dati della Copertura del Suolo 2012 per la sola

Classe 1 – Territori modellati artificialmente (shape file)

• il servizio di visualizzazione attraverso il Geoportale

• il servizio WMS utilizzabile attraverso il proprio client GIS al link:

"http://idt.regione.veneto.it/wms_c0506131/service.svc/get"

I dettagli e la definizione del contenuto della Classe 1 – Territori modellati 

artificialmente sono presenti nella legenda scaricabile nella seguente pagina 

web:
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REGIONALE 



http://www.regione.veneto.it/web/ambiente-e-territorio/scheda-dati

http://www.regione.veneto.it/web/ambiente-e-territorio/scheda-dati


Il Geoportale: servizi per il download

Download della 

risorsa 

informativa
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Visualizzazione 

della risorsa 

informativa
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I Comuni devono inviare la scheda compilata entro 60 giorni dal ricevimento

della scheda in formato PDF, nei seguenti due formati:

• nel formato PDF/A, compilata e sottoscritta, all'indirizzo PEC

pianificazioneterritoriale@pec.regione.veneto.it

• nel formato .xls, [scheda informativa - file xls 238 kb]

all'indirizzo istituzionale pianificazioneterritoriale@regione.veneto.it

Unitamente alla scheda deve essere allegato un elaborato che attesti la

perimetrazione degli ambiti di urbanizzazione consolidata.

I Comuni, in sede di adeguamento della strumento urbanistico generale,

confermano o rettificano detti ambiti (art. 13, c.9).

Decorso il termine (60 giorni), nei Comuni che non hanno provveduto si

applicano le limitazioni previste dall’articolo 12, commi 1, 2, 4, 5 e 6.
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Entro 18 mesi dalla pubblicazione nel BUR della delibera GR

i comuni approvano la variante di adeguamento allo

strumento urbanistico generale (PAT o PRG) con procedura

semplificata

Riduzione della capacità edificatoria

Ripartizione del suolo consumabile per ATO

Inserimento finalità di rigenerazione

Sostituzione del metodo SAT/SAU con i criteri stabiliti

dalla Giunta
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> I Comuni individuano, con provvedimento di Giunta o

Consiglio, gli ambiti di urbanizzazione consolidata e

trasmettono alla Regione le informazioni territoriali

> Entro 18 mesi dalla pubblicazione nel BUR della DGR

i Comuni approvano la variante di adeguamento allo

strumento urbanistico generale (PAT o PRG)
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> La variante di adeguamento allo strumento urbanistico

generale (PAT o PRG), secondo le procedure semplificate

(art. 14 L.R.11/2004), prevede

Ripartizione del suolo consumabile secondo quantità

stabilite dalla DGR

Inserimento finalità di rigenerazione

Sostituzione del metodo SAT/SAU con i criteri stabiliti

dalla Giunta
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https://www.regione.veneto.it/web/ambiente-e-territorio/faq-consumo-di-suolo

15 | COME SI ADEGUANO I COMUNI > FAQ



16 | AGENDA

> La Legge Regionale 14/2017 entra in vigore 15 giorni 

dopo la pubblicazione sul BUR

> La Giunta Regionale entro 3 giorni dall’entrata in vigore 

della L.R. 14/2017, trasmette ai Comuni la richiesta delle 

informazioni territoriali

> La Giunta Regionale, sentita la Commissione Consiliare 

competente, stabilisce entro 180 giorni dall’entrata in 

vigore della Legge, la quantità massima di consumo di 

suolo ammesso nel territorio regionale e la sua 

ripartizione per ambiti comunali o sovracomunali  



16 | AGENDA

> Fino all’emanazione del provvedimento della Giunta 

regionale ai Comuni è assegnata il 30 % della capacità 

edificatorie prevista dagli strumenti urbanistici

> … se il provvedimento della Giunta regionale non è 

emanato entro i termini previsti, la percentuale è 

incrementata di un ulteriore 20%
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> La Regione disciplina l’acquisizione, l’elaborazione,

la condivisione e l’aggiornamento dei dati territoriali, 

promuovendo ampia collaborazione con

l’ARPAV e con l’ISPRA 

> La Regione promuove concorsi per idee, favorisce 

accordi tra soggetti pubblici e privati, al fine di assumere 

nella pianificazione territoriale proposte di 

riqualificazione e rigenerazione  urbana sostenibile



16 | AGENDA

> La Giunta regionale, entro 2 anni dall’entrata in vigore 

della Legge, e successivamente con cadenza triennale, 

invia alla competente Commissione Consiliare una 

Relazione sullo stato di attuazione della Legge stessa



16 | AGENDA > 2050



Istruzioni per la compilazione

Per i comuni che non hanno ancora concluso l'iter di approvazione del 

PAT devono essere riportati i dati riferiti al PRG. 

NOTA: qualora il procedimento di approvazione del PAT sia in fase avanzata (cioè manchi solo 

il provvedimento dell'ente competente che approva o ratifica l’approvazione del piano) il 

Comune è tenuto ad inviare anche i dati relativi al nuovo strumento urbanistico 

generale che sono resi tramite la compilazione di una ulteriore scheda.

Per i comuni che si sono fusi ed hanno due differenti strumenti 

urbanistici vigenti (PRG e PAT), devono essere  compilate due schede 

distinte e riportati i dati riferiti ai due strumenti urbanistici vigenti. 

NOTA: nell’apposito riquadro riservato alle annotazioni (altro) deve essere specificato il nome 

del Comune di origine. 



11 | MODIFICHE LR 11/2004 – Capo II 

Osservatorio della Pianificazione territoriale

Aggiornamento del Quadro Conoscitivo

Trasmissione del QC per la pubblicazione del Piano, 

condizione di efficacia del Piano

Precisazione del concetto di credito edilizio

Promozione dei Parchi Agro-Paesaggistici sovracomunali



5 | COS’E’ IL CONSOLIDATO
Aree edificate, comprese le aree libere intercluse di completamento,

aree per servizi, infrastrutture e viabilità (già attuate o in fase di

attuazione), aree oggetto di PUA approvati e nuclei insediativi in

zona agricola

L’urbanizzazione consolidata non coincide necessariamente con

quella individuata dal PAT


